Il ravennate del Team Romagna, che iniziò a 13 anni
Raccontiamo la carriera judoistica di Danilo Naldi, cintura nera 2° dan, nato a Ravenna il 17-02-85. Ha iniziato a partecipare a competizioni di livello nazionale e internazionale a partire dal 1997 fino ad oggi; infatti continua tutt’ora ad allenarsi nella società del Team Romagna Judo del Maestro Berretti 6° dan per ottenere altri prestigiosi risultati dopo quelli già raggiunti negli anni passati.

Sempre presente

Innanzitutto si può ricordare che Danilo dal 1999 fino ad oggi è sempre riuscito a classificarsi per le finali dei Campionati Italiani Nazionali, esclusa la parentesi del 2005 a causa di un infortunio per la rottura di un legamento crociato anteriore. Ma già nel 2000 si è messo in luce realizzando ottime gare come quella svoltasi in Svizzera in ottobre che lo ha visto classificarsi al primo posto vincendo addirittura ben tutti i sette incontri per ippon, il massimo criterio di giudizio (per una tecnica di judo) che permette di mettere fine all’incontro a favore di chi l’ha eseguito, questo è stato uno dei risultati migliori che Danilo ha ottenuto, considerando anche l’alto livello di difficoltà di quella gara. Il 2001 è stato un anno molto importante per lui, poiché guadagnandosi una meritatissima medaglia di bronzo nei 73 Kg. ai Campionati Italiani Cadetti, disputatisi ad Ostia (Roma) ha ottenuto di diritto la cintura nera 1° dan ed è stato inoltre, in quell’anno, l’unico atleta dell’Emilia Romagna a salire sul podio tricolore. I suoi risultati non sono terminati, infatti, ha raggiunto il gradino più alto del podio nelle gare di Kufstein (Austria) e di Salerno nelle quali ha battuto il judoka che si era classificato al secondo posto ai precedenti Campionati Italiani. Infine nell’anno 2001 è stato suggellato dalla meritata convocazione in nazionale. Nei tre anni durante i quali ha militato nella categoria Juniores, Danilo ha continuato a collezionare importanti qualificazioni ai Campionati Italiani Assoluti ai quali ha partecipato nel 2002 e nel 2003, poi ai Campionati Italiani del 2004 dove ha raggiunto un più che dignitoso piazzamento classificandosi al settimo posto. Pur essendosi classificato anche per la Coppa Italia non ha potuto parteciparvi a causa di una grave infortunio che lo ha tenuto a riposo anche per tutto l’anno successivo.
Ripresa con successi
Nel 2006 ha ripreso gli allenamenti e successivamente ha partecipato al Trofeo Internazionale Città di Vittorio Veneto vincendo subito una medaglia d’argento ed inoltre ha raggiunto immediatamente un altro bel risultato aggiudicandosi il primo posto alle qualificazioni per i Campionati Italiani Assoluti Seniores e guadagnando di conseguenza l’accesso alle finali che si sono svolte nel mese di aprile a Pesaro. Qui Danilo è riuscito ad arrivare addirittura fino al settimo posto, un risultato prestigioso dato l’altissimo livello della gara durante la quale ha battuto un ex campione cubano di cittadinanza italiana: questo risultato gli ha permesso il diritto di vincere il titolo di cintura nera 2° dan. Al Trofeo Internazionale Città di Castelfranco Emilia ha vinto una brillante medaglia d’oro, poi ha conquistato due importanti piazzamenti ai Campionati Italiani Universitari: terzo posto a Brescia nel maggio 2006 e quinto posto a Jesolo nel maggio 2007. Inoltre ha ottenuto anche la qualifica di aspirante allenatore. 

Le ultimissime

Nel 2008 si qualifica per i Campionati Italiani Assoluti e per la Coppa Italia, inoltre ottiene il terzo posto al Campionato Italiano Universitario e la medaglia argento ai Campionati Regionali. Mentre nel 2009 arriva secondo al Trofeo Internazionale Romagna Judo , si qualifica per la Coppa Italia Juniores-Seniores a Squadre e partecipa alla finale del Campionato Italiano Coppa Italia ju-se raggiungendo il 5° posto. Nel 2010 invece si classifica al primo posto sia al 7° Memorial Elvio Giovagnotti svoltosi a Bologna, sia al Campionato Regionale dell’emilia romagna.
Si può dire che Danilo ha sempre conseguito degli eccellenti risultati che lui stesso proverà a migliorare nei prossimi anni sotto l’attenta guida del Maestro Paolo Berretti.
